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Premessa
Il Regolamento (UE) n. 1505/2017 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni 
ad un sistema comunitario di ecogestione 
ed audit, ha rinnovato un collaudato 
strumento (EMAS: Eco Management and 
Audit Scheme) per quelle organizzazioni, 
pubbliche e private, che intendano 
valutare e migliorare in modo continuo 
le proprie prestazioni ambientali e 
contemporaneamente fornire al pubblico 
interessato informazioni veriicate sulla 
gestione ambientale delle attività svolte. Il 
Regolamento EMAS, ha inteso promuovere 
prioritariamente il miglioramento 
continuo delle prestazioni ambientali di 
un’organizzazione aderente attraverso: - 
l’istituzione, l’applicazione e la valutazione 
sistematica, obiettiva e periodica di un 
Sistema di gestione ambientale; - l’offerta 
di informazioni attendibili ed il dialogo 
aperto con le parti interessate, anche 
attraverso la pubblicazione del documento 
di Dichiarazione ambientale. Il presente 
documento di Dichiarazione ambientale, 
che costituisce il cuore pulsante del nostro 
Sistema di gestione ambientale, rinnovato 
ed integrato secondo quanto indicato 
dalla nuova edizione della norma ISO 
14001:2015 e dal Regolamento (UE) n. 
1505/2017 (EMAS), rappresenta ancora lo 
strumento principale con il quale il Comune 
di Spoleto comunica alle parti interessate 
esterne gli impegni di miglioramento 
assunti in campo ambientale. L’adesione 
ad EMAS, infatti, gli ha consentito negli 
anni di promuovere miglioramenti continui 
delle proprie prestazioni ambientali 
mediante l’introduzione, l’attuazione e 
l’implementazione di un Sistema di gestione 
ambientale e mediante la valutazione 
sistematica, obiettiva e periodica dell’eficacia 
di tale sistema, l’offerta di informazioni 
attendibili ed il dialogo aperto con le parti 
interessate attraverso la pubblicazione del 
documento di Dichiarazione ambientale. La 
Dichiarazione ambientale contiene ancora, 
in linea generale, speciiche informazioni 
riguardanti la struttura e le attività svolte, 

il Sistema di gestione ambientale 
implementato, gli aspetti/impatti ambientali, il 
programma di miglioramento, le prestazioni 
ambientali ed il riferimento al rispetto delle 
prescrizioni legali complessivamente 
applicabili. È un documento che il Comune 
di Spoleto destina principalmente alla 
comunicazione ed all’informazione del 
pubblico esterno relativamente all’impegno 
dell’organizzazione nei confronti 
dell’ambiente. La Dichiarazione Ambientale 
del Comune di Spoleto, pertanto, contiene, 
in forma chiara e coerente, i seguenti 
elementi in grado di fornire da un lato la 
rendicontazione di quanto realizzato nel 
corso degli anni passati in campo ambientale, 
dall’altro i futuri obiettivi di miglioramento: 
- la descrizione delle caratteristiche 
principali del Comune di Spoleto; - la 
descrizione sintetica, chiara e priva di 
ambiguità delle attività svolte, dei prodotti 
e dei servizi erogati; - l’indicazione delle 
relazioni in essere con altre organizzazioni 
che svolgono per suo conto attività con 
rilevanza ambientale; - la presentazione 
della Politica ambientale, del Programma 
di miglioramento e del proprio Sistema di 
gestione ambientale; - la descrizione di 
tutti gli aspetti ambientali signiicativi, diretti 
ed indiretti, determinanti impatti ambientali 
signiicativi; - la sintesi ragionata dei dati 
e delle informazioni disponibili in merito 
alle prestazioni ambientali comunali; 
- gli indicatori-chiave come richiesto 
dall’Allegato IV Comunicazione ambientale 
al Regolamento EU 2018/2026 (EMAS); 
- un riferimento agli obblighi normativi 
applicabili in materia ambientale. I contenuti 
della Dichiarazione Ambientale sono 
stati sottoposti alla convalida da parte del 
veriicatore ambientale accreditato, per 
confermare che le informazioni ed i dati 
in essa contenuti siano afidabili, credibili, 
corretti e soddisfacenti le disposizioni del 
Regolamento EMAS, cui ha fatto seguito la 
conferma inale della registrazione ad opera 
del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit 
- Sezione EMAS Italia del Ministero 
dell’Ambiente.
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La Città di Spoleto
Storia, cultura, turismo, attività produttive 
e sostenibilità ambientale

La STORIA della città di Spoleto, in dal 
suo originario insediamento posto sul colle 
Sant’Elia ai piedi di Monteluco, dove sono 
state rinvenute importanti testimonianze 
archeologiche che collocano la sua 
origine almeno all’età del bronzo, è stata 
condizionata dalla posizione dominante 
sulla Valle Umbra che le ha consentito 
di svilupparsi rapidamente e conquistare 
una notevole importanza soprattutto in 
epoca romana.
Divenuta colonia romana nel 241 a.C., 
infatti, contribuì a respingere Annibale 
dopo la sua vittoria al Trasimeno durante 
le guerre puniche.
Soltanto sotto la dominazione dei 
Longobardi la città raggiunge il suo 
massimo splendore divenendo capitale 
del Ducato di Spoleto e estendendo 
considerevolmente la sua inluenza 
politica ad un vasto territorio dell’Italia 
centro-meridionale.
Finito il dominio dei Longobardi e 
quello successivo dei Franchi, la città di 
Spoleto fu distrutta nel 1155 da Federico 
Barbarossa; fu quindi annessa allo Stato 
pontiicio e divenne un importante centro 
di potere e sede di autorevoli governatori 
tra cui anche Lucrezia Borgia (1499).
Durante il periodo del Rinascimento la città 
guadagnò un ruolo prettamente culturale 
che mantenne ino all’unità d’Italia.
Con il plebiscito del 4 Novembre 1860 la 
città di Spoleto fu deinitivamente annessa 
al Regno d’Italia.

Il TERRITORIO comunale, esteso per 
circa 350 Kmq, è prevalentemente 
collinare ed è attraversato dalla Via 
Flaminia, la via consolare romana che in 
origine collegava Roma alla città di Rimini, 
e dalla linea ferroviaria Roma-Ancona.

La città di Spoleto, inoltre, si è dotata di un 
sistema integrato per la mobilità urbana, 
Mobilità alternativa. Spoleto città aperta 
all’uomo, composto di tre grandi parcheggi 
posti intorno al centro storico cui sono 
collegati attraverso percorsi meccanizzati 
sotterranei e di supericie, privi totalmente 
di barriere architettoniche, per rendere 
sostenibile l’accessibilità alle zone urbane 
all’interno delle mura medievali.

ESTENSIONE
kmq 349,63, quarto comune dell’Umbria 

SUPERFICIE URBANA
kmq 11,89 pari al 3,4% del territorio 

FRAZIONI 52 
DENSITÀ TERRITORIALE

Ab/kmq 108,58
ABITANTI

37.855 al 31/12/2018
(dato in attesa di validazione ISTAT)

DATI ANAGRAFICI

DATI FISICI
PIANURA 17% del territorio 
COLLINA 65% del territorio 

MONTAGNA
18% del territorio; Quota media m 543 sul 

livello del mare; Massima elevazione
Monte Fionchi (m 1337 s.l.m.);

Minore elevazione a nord di Piè di
Beroide (m 220 s.l.m.) 

BACINI IDRICI
Tessino(km² 41), Serra (km² 5), medio 

Nera  (km² 19),Topino (km² 278) 
CORSI D’ACQUA PRINCIPALI

torrente Tessino, torrente Marroggia 
CATENE MONTUOSE

Monti Martani, Montagna Spoletina 
BOSCHI 49% 

PRATERIE SECONDARIE 7%                                                                                        
COLTIVI 40%

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE
Valle di Pettino (IT5210050), Fosso di 

Camposolo (IT5210057),Monte il Cerchio 
(IT5210060), Monteluco (IT5210064),
Boschi di Montebibico (IT5210069),

Monte Solenne (IT5220010) 



La STRUTTURA ECONOMICA del territorio comunale si basa sul turismo, l’artigianato, 
l’industria e l’agricoltura, supportati dal commercio e dal terziario.
Il settore certamente più rappresentativo è quello del turismo che pone la città di Spoleto tra 
i centri turistici umbri più conosciuti a livello internazionale e maggiormente frequentati per il 
notevole patrimonio storico, artistico, culturale e naturale. 
Sono di seguito indicati i dati caratteristici principali (2017-2019)
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Il Comune di Spoleto, nell’ambito dell’art. 
114 della Costituzione della Repubblica 
Italiana e del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, esercita 
funzioni di amministrazione in quanto 
dotato di autonomia amministrativa e 
inanziaria nei limiti issati da entrambi i 
provvedimenti.
E’ responsabile, infatti, 
dell’amministrazione del proprio territorio 
in merito a:
• deinizione e rispetto del Bilancio 

comunale da predisporre 
annualmente;

• predisposizione e applicazione delle 
indicazioni contenute nel Piano 
regolatore generale comunale e nella 
pianiicazione di settore;

• ordine pubblico e pubblica sicurezza;
• gestione della viabilità comunale;
• gestione degli ediici pubblici di 

proprietà;
• gestione dei riiuti secondo le 

modalità stabilite nell’ambito della 
normativa regionale;

• gestione della Protezione Civile nelle 
sue articolazioni territoriali.

Il Comune di Spoleto ha quindi dettagliato 
le funzioni attribuite nello Statuto 
del Comune di Spoleto, approvato 
originariamente dal Consiglio Comunale 
con atto n. 26 del 19/02/2001 e con atto 
n. 54 del 28/03/2001, dove si afferma 
solennemente che è assicurato “(…) il 
pieno sviluppo della persona umana, 
l’elevazione culturale, il miglioramento 
della qualità della vita, la tutela e la 
valorizzazione dell’ambiente, adottando 
e promuovendo ogni iniziativa utile 
all’incentivazione e all’incremento 
dell’occupazione” e che sono stabiliti 
i criteri relativi all’assegnazione del 
personale ritenuto necessario allo 
svolgimento delle attività.

A tale proposito è stata stabilita l’attuale 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA (cfr. 
DGC n. 339 del 29/11/2018) che, 
in generale, prevede sei direzioni 
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ognuna delle quali articolata in servizi e ufici cui sono attribuite speciiche funzioni.
Nello speciico, quindi, spetta al Segretario Generale, cui sono attribuite le 
funzioni dell’Uficio legale, il coordinamento delle aree dirigenziali e della Cabina 
di Regia composta dai Dirigenti che sovrintende all’attuazione degli obiettivi 
stabiliti attraverso l’elaborazione degli strumenti di programmazione, indirizzo, 
monitoraggio e controllo delle attività svolte direttamente o afidate a terzi.
La dotazione delle risorse umane è pari a 224 unità oltre al Segretario Generale (2019).
Nell’ambito dell’implementazione del percorso EMAS, il Comune di Spoleto, inine, 
ha individuato le ATTIVITA’ e i SERVIZI che hanno RILEVANZA AMBIENTALE i quali 
deiniscono il campo di applicazione del proprio Sistema di gestione ambientale 
(si veda il capitolo dedicato del presente documento di Dichiarazione ambientale)
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Il Sistema di gestione ambientale
Pianiicazione, attuazione e veriica delle attività in essere per il rispetto degli obblighi di conformità, gli 
obiettivi e il miglioramento delle prestazioni ambientali

Il Comune di Spoleto ha aderito al Sistema EMAS (Eco Management and Audit 
Scheme sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit) con l’obiettivo prioritario di promuovere miglioramenti continui delle 
proprie prestazioni ambientali attraverso l’attuazione di un SISTEMA di GESTIONE 
AMBIENTALE. Quest’ultimo si fonda sui requisiti stabiliti dalla norma internazionale 
UNI EN ISO 14001:2015 e sulla predisposizione della Dichiarazione Ambientale. Il 
documento offre informazioni attendibili per un dialogo aperto e trasparente con le parti 
interessate. La Dichiarazione Ambientale, convalidata da un organismo accreditato, 
consente al Comune di Spoleto di essere inserito nell’elenco delle organizzazioni 
registrate EMAS (cfr. Certiicato di Registrazione IT-001627 dell’11/06/2014).  L’Agenda 
per la sostenibilità della Città di Spoleto 2019, versione sintetica e divulgativa della 
Dichiarazione Ambientale, realizzata in forma di calendario, ha ottenuto l’importante 
riconoscimento del Premio EMAS Italia 2019, promosso dal Comitato per l’Ecolabel 
e l’Ecoaudit - Sezione EMAS Italia del Ministero dell’Ambiente e dall’ISPRA Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, attribuito al Comune di Spoleto 
per essersi distinto nella comunicazione ambientale rivolta specialmente ai cittadini e 
ai turisti.

 Lo schema che segue illustra il percorso EMAS dal Comune di Spoleto intrapreso 
nel 2007 e mantenuto negli anni successivi.
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Il Sistema di gestione ambientale del Comune di Spoleto, così come progettato e 
mantenuto attivo nel tempo, ha consentito di esaminare, negli anni, gli aspetti ambientali 
signiicativi generati dalle attività complessivamente svolte, direttamente e/o afidate 
a terzi, di deinire la propria Politica ambientale, di pianiicare le azioni conseguenti 
ed inine, attraverso l’attivazione del circolo virtuoso del miglioramento continuo, di 
perseguire la loro puntuale realizzazione, veriicandone i risultati raggiunti e offrendo 
alle parti interessate le pertinenti informazioni.
Ancora oggi il Sistema di gestione ambientale continua a operare in modo 
adeguato e conforme nell’ambito del seguente CAMPO di APPLICAZIONE:

Gestione delle risorse umane, economiche e strumentali incluso 
approvvigionamento di beni e servizi; comunicazione.
Gestione diretta ed erogazione di servizi:

Pianiicazione generale e settoriale compreso il rilascio autorizzazioni. 
Programmazione opere pubbliche; Promozione e supporto per le attività 
economiche. Programmazione della manutenzione del patrimonio pubblico. 
Servizi sociali, culturali e educativi. Anagrafe. Polizia Municipale; Pianiicazione e 
coordinamento emergenze.

Gestione indiretta di attività svolte da terzi:
Progettazione e realizzazione di opere pubbliche. Attività cimiteriali. Manutenzione 
di immobili, aree verdi, rete viaria, impianti di illuminazione pubblica. Servizio mense 
scolastiche. Attività museali. Spazzamento aree pubbliche, raccolta, trasporto, 
avvio allo smaltimento/recupero dei RSU, gestione centro di raccolta. Gestione 
rete idrica, rete fognaria, impianti di depurazione. Servizi di mobilità e trasporto 
scolastico.
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Il testo della POLITICA AMBIENTALE, inine, di seguito riportato nella sua versione 
vigente, pur riformulato e approvato nei suoi aggiornamenti durante gli anni passati, 
rappresenta ancora il quadro generale di riferimento sul quale impostare le 
attività e deinire gli obiettivi ambientali confermando la mission ambientale del 
Comune di Spoleto ed evidenziando in modo formalizzato l’impegno che l’intera 
Amministrazione comunale assume nei confronti del miglioramento continuo.

La città di Spoleto beneicia ancora oggi di un contesto naturale di inestimabile qualità e valore 
riconosciuti da tempo a livello regionale, nazionale ed internazionale.
Meta apprezzata dai turisti, dai viaggiatori, dagli amanti della storia e della cultura, terra del Festival 
dei 2 Mondi e culla di uno dei siti Patrimonio dell’Umanità riconosciuti dall’UNESCO,  la città di 
Spoleto ha scelto di fondare la sida del proprio sviluppo futuro sulla sostenibilità e sul miglioramento 
della qualità della vita cercando soluzioni calzanti per la propria realtà, ispirandosi alle best practices 
italiane ed internazionali opportunamente adeguate in funzione delle peculiarità locali.
A tale proposito, consapevole di tali responsabilità nei confronti della sua storia e delle proprie 
ricchezze ambientali e culturali, ha deciso di migliorare la propria organizzazione complessiva, di 
ridurre l’impatto delle proprie attività sull’ambiente ed i rischi connessi, cogliendo contestualmente le 
relative opportunità e migliorando anche la consapevolezza delle parti interessate complessivamente 
coinvolte, attraverso  l’adesione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) che gli ha 
consentito negli anni di promuovere miglioramenti continui delle proprie prestazioni ambientali 
mediante l’implementazione di un Sistema di gestione ambientale e la valutazione sistematica, 
obiettiva e periodica dell’eficacia di tale sistema, l’offerta di informazioni attendibili ed il dialogo 
aperto con le parti interessate anche attraverso la pubblicazione del proprio documento di 
Dichiarazione Ambientale.
EMAS è uno degli strumenti che l’Amministrazione comunale di Spoleto mette al servizio del 
Personale interno, della Comunità Locale, degli Operatori economici e sociali del territorio, degli 
Ospiti e di tutti i Portatori di interesse, per gestire in modo programmato e condiviso gli aspetti 
ambientali su cui l’Amministrazione può avere controllo ed inluenza.
Tali aspetti riguardano un ampio spettro delle tematiche ambientali di importanza strategica tra le 
quali assumono particolare rilievo la gestione dei riiuti, dell’energia, della mobilità, del patrimonio, 
dei rischi territoriali e della protezione civile, del turismo sostenibile e della diffusione di uno stile di 
ospitalità coerente con i suoi principi.

L’Amministrazione comunale di Spoleto, operando in modo proporzionato alle proprie risorse, 
coerentemente con le inalità e gli obiettivi del Documento Unico di Programmazione ed in funzione 
della signiicatività degli aspetti ambientali correlati alle attività e servizi svolti sul territorio, assume 
e documenta la presente Politica Ambientale che costituisce il quadro di riferimento per stabilire gli 
obiettivi generali cui intende tendere e gli impegni concreti per conseguirli relativamente a:
• le modalità di protezione dell’ambiente e prevenzione dell’inquinamento;
• l’identiicazione ed il rispetto degli obblighi di conformità legislativa; 
• il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali;
• il coinvolgimento, la partecipazione e la formazione del Personale interno;
• la comunicazione e la trasparenza verso le parti interessate.
Gli obiettivi generali, gli impegni concreti ed i risultati conseguiti annualmente, sono comunicati 
attraverso il documento della Dichiarazione Ambientale, destinato principalmente alla comunicazione 
ed all’informazione al pubblico esterno relativamente all’impegno nei confronti dell’ambiente, che 
costituisce il quadro di riferimento rispetto al quale gli obiettivi e gli impegni sono periodicamente 
rivalutati e riesaminati nell’ottica del miglioramento continuo delle proprie performance ambientali.

Spoleto, lì 24 Ottobre 2018                                                                                                                                               
 Il Sindaco del Comune di Spoleto 
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Le attività svolte, i servizi erogati e gli ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI
Le principali pressioni ambientali, le migliori pratiche di gestione adottate, gli esempi di eccellenza 
e gli indicatori di prestazione ambientale utilizzati

Il Comune di Spoleto svolge le proprie ATTIVITA’ istituzionali ed eroga SERVIZI, 
che costituiscono il  campo di applicazione del Sistema di gestione ambientale, 
secondo due modalità operative.

Gestione diretta
Pianiicazione generale e settoriale compreso il rilascio autorizzazioni. 
Programmazione opere pubbliche; Promozione e supporto per le attività economiche. 
Programmazione della manutenzione del patrimonio pubblico. Servizi sociali, 
culturali e educativi. Anagrafe. Polizia Municipale; Pianiicazione e coordinamento 
emergenze.

Gestione indiretta attraverso indirizzo e controllo sulle attività svolte da terzi
Progettazione e realizzazione di opere pubbliche. Attività cimiteriali. Manutenzione 
di immobili, aree verdi, rete viaria, impianti di illuminazione pubblica. Servizio mense 
scolastiche. Attività museali. Spazzamento aree pubbliche, raccolta, trasporto, avvio 
allo smaltimento/recupero dei RSU, gestione centro di raccolta. Gestione rete idrica, 
rete fognaria, impianti di depurazione. Servizi di mobilità e trasporto scolastico.

L’utilizzo delle indicazioni contenute in Allegato I Analisi ambientale al Regolamento 
(UE) 2017/1505 e nel Documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di 
gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione ambientale settoriale e sugli 
esempi di eccellenza per la Pubblica Amministrazione (Decisione UE 2019/61 
del 19/12/2018), di seguito Documento di riferimento settoriale UE, consentono di 
individuare i seguenti ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI:
1. gestione degli ufici;
2. coordinamento complessivo del consumo di energia nel territorio;
3. gestione della mobilità e/o dei trasporti pubblici;
4. pianiicazione dell’uso del suolo e gestione degli spazi verdi urbani;
5. gestione della qualità dell’aria ambiente e del rumore;
6. gestione dei riiuti;
7. fornitura di acqua potabile e gestione del trattamento delle acque relue;
8. approvvigionamento di beni e servizi;
9. promozione del comportamento rispettoso dell’ambiente di residenti e 

imprese.

La valutazione di signiicatività di tali aspetti ambientali, ritenuti pertinenti per i 
processi e le attività svolti dal Comune di Spoleto, tiene conto delle principali 
pressioni ambientali a essi correlate così come indicate nel  Documento di riferimento 
settoriale UE.
Inoltre, in merito alla loro gestione, sono considerati e applicati, dove possibile, i 
suggerimenti e gli orientamenti pratici e tecnici del Documento di riferimento settoriale 
UE e vengono deinite speciiche azioni  di miglioramento raccolte nel Programma 
di miglioramento ambientale 2010-2011, parte integrante del Documento Unico di 
Programmazione del Comune di Spoleto.
Il Comune di Spoleto, inoltre, ha deinito speciiche azioni di miglioramento contenute 
nel Programma di miglioramento 2019-2021.
Si descrivono di seguito tutti gli aspetti ambientali signiicativi, diretti e 
indiretti, che determinano pressioni ambientali signiicative e le azioni attuate 
e programmate per migliorare le prestazioni ambientali, conseguire gli 
obiettivi e i traguardi e garantire la conformità agli obblighi normativi.
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1- Aspetto ambientale SIGNIFICATIVO: 
GESTIONE degli UFFICI
Il Comune di Spoleto possiede e utilizza 
numerosi ediici adibiti allo svolgimento 
delle attività amministrative dell’Ente 
(ufici, sedi operative, ecc.) e utilizzati 
anche per attività d’interesse pubblico 
(palestre, biblioteche, musei, ecc.).
Uno degli aspetti maggiormente 
rilevanti per gli ediici dopo “riguarda 
la prevenzione incendi”, un insieme 
di provvedimenti normativi, tecnici e 
operativi per evitare l’insorgere di un 
incendio o a limitarne le conseguenze 
per l’intera collettività.
L’organo preposto all’emanazione 
delle norme pertinenti e al controllo 
dell’osservanza delle stesse è il 
Ministero dell’Interno che si avvale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nelle 
sue articolazioni provinciali.
La prevenzione incendi, 
sostanzialmente, è sottoposta alle 
prescrizioni del DPR n. 151/2011 e s.m.i. 
(Regolamento recante sempliicazione 
della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi) e del 
Decreto ministeriale del 7 Agosto 2012 
(Disposizioni relative alle modalità di 
presentazione delle istanze concernenti 
i procedimenti di prevenzione incendi e 
alla documentazione da allegare) che 
stabiliscono:
• quali sono le attività soggette ai 

controlli da parte dei comandi 
provinciali dei vigili del fuoco;

• gli atti abilitativi di prevenzione 
incendi (Certiicato di prevenzione 
incendi, Segnalazione certiicata di 
inizio attività, Parere di conformità 
favorevole in merito alla valutazione 
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di progetto, ecc.);
• la modulistica e la documentazione 

richiesta per la presentazione 
dell’istanza e relative le tariffe.

Il Comune di Spoleto, da molti 
anni, ha intrapreso il recupero e la 
ristrutturazione di numerosi ediici storici 
e la riqualiicazione di altre strutture 
più recenti realizzando interventi 
per migliorarne la funzionalità, la 
resistenza sismica e l’adeguamento alla 
prevenzione incendi.
Il Cronoprogramma dell’adeguamento 
normativo degli ediici di proprietà 
comunale è lo strumento di gestione 
utilizzato dal Comune di Spoleto, 
aggiornato e integrato annualmente, per 
monitorare lo stato di avanzamento delle 
azioni intraprese per l’adeguamento 
degli ediici di proprietà comunale e 
aggiornare tempestivamente le priorità 
d’intervento da inserire nel Bilancio 
di previsione deliberato dal Consiglio 
Comunale.
Nel corso del 2019 il programma di 
adeguamento alla prevenzione incendi 
ha risentito di alcuni ritardi dovuti 
all’evento sismico del 2016 e agli esiti 
dell’analisi di vulnerabilità sismica 
conseguentemente attivata e del tutto 
conclusa, in particolare, per gli ediici 
scolastici di proprietà comunale.
Le principali pressioni ambientali 
correlate alla gestione degli ufici, 
così come ritenute pertinenti e 



signiicative in relazione alle attività 
complessivamente svolte, riguardano la 
produzione di riiuti e l’esaurimento 
delle risorse dovuto al consumo di 
carta e beni di consumo da uficio, il 
consumo di acqua, il consumo di 
energia e le emissioni di gas a effetto 
serra (CO2) e le emissioni in atmosfera 
dovute principalmente agli spostamenti 
del personale.

1.1 - Produzione di riiuti ed 
esaurimento delle risorse
I riiuti prodotti nella gestione degli ufici 
sono esclusivamente di tipo urbano 
e la loro contabilizzazione avviene 
nell’ambito della totalità dei riiuti urbani 
prodotti dal Comune di Spoleto (si veda 
il paragrafo dedicato).
Il Comune di Spoleto, attua una 
gestione dei riiuti inalizzata a ridurre 
al minimo la loro produzione e a limitare 
l’esaurimento delle risorse utilizzate 
come la carta o i beni di consumo 
(cfr. Best Environmental Management 
Practices - Punto 3.1.3 Gestire e ridurre 
al minimo la produzione di riiuti e Best 
Environmental Management Practices 
- Punto 3.1.4 Ridurre al minimo il 
consumo di carta e beni di consumo da 
uficio) ponendo in essere:
• l’utilizzo di procedure informatiche 

per l’archiviazione non cartacea dei 
documenti;

• l’acquisto di attrezzature e beni 
di consumo durevoli attraverso 
l’utilizzo esteso degli acquisti verdi 
privilegiando, tra l’altro, l’acquisto di 
beni che utilizzano materiali riciclati, 
carta con minore grammatura, ecc.;

• la raccolta differenziata dei riiuti in 
tutti gli ufici e gli ediici dove sono 
svolte le attività amministrative 
e quelle d’interesse pubblico 
rendendo disponibili e facilmente 
accessibili contenitori speciici 
forniti dal gestore;

• varie modalità per limitare l’uso 
di bottiglie e bicchieri di plastica 
sopratutto in occasione di eventi e 
negli ediici pubblici (ad esempio 
installazione di un erogatore di 
acqua potabile alla spina presso 
palazzo comunale ed uno presso 
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il liceo artistico, la distribuzione di 
borracce in alluminio a studenti, 
cittadini, turisti e partecipanti agli 
eventi)

Allo stato attuale, pur considerando 
gli esempi di eccellenza indicati nel 
Documento di riferimento settoriale sulle 
migliori pratiche di gestione ambientale, 
sugli indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza 
EU, non è stato ancora possibile 
utilizzare gli indicatori di prestazione 
ambientale suggeriti dallo stesso.

1.2 - Consumo di acqua
Tutti gli ediici di proprietà dispongono 
di acqua destinata al consumo umano 
proveniente dall’acquedotto comunale 
gestito da Valle Umbra Servizi Spa 
nell’ambito del ciclo idrico integrato.
Non è possibile distinguere i consumi di 
risorsa idrica degli ediici comunali dalla 
totalità contabilizzata dal gestore (si 
veda il paragrafo dedicato).
Il Comune di Spoleto, nell’ambito 
della gestione degli ufici di proprietà, 
intende applicare quanto suggerito dal 
Documento di riferimento settoriale UE 
(cfr. pag. 45 paragrafo Acqua potabile 
e acque relue), nei limiti delle attuali 
informazioni rese disponibili da Valle 
Umbra Servizi Spa, ponendo in essere:
• un monitoraggio più puntuale e 

dettagliato dei dati sul consumo 
idrico negli ufici e negli ediici di 
proprietà contestualmente alla 
contabilizzazione delle superici e 
dei dipendenti equivalenti che ne 
usufruiscono a tempo pieno;

• una strategia per la riduzione del 
consumo di acqua negli ediici con 
maggiore aflusso di utenti.

Al momento è stato preso in 
considerazione l’esempio di eccellenza 
relativo al consumo sostenibile di acqua 
(6,4 mc/dipendente equivalente a tempo 
pieno/anno), suggerito nel Documento 
di riferimento settoriale sulle migliori 
pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza 
EU, per veriicarne l’effettiva applicabilità.



1.3 - Consumo di energia ed emissioni 
di gas a effetto serra (CO2)
Il Comune di Spoleto, avendo un 
consumo annuo superiore a 1000 
tonnellate equivalenti di petrolio (TEP), 
ha formalmente nominato il proprio 
Energy manager, responsabile per 
la conservazione e l’uso razionale 
dell’energia, come previsto dalla Legge 
n. 10/1991 Norme per l’attuazione 
del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell’energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia (cfr. art. 19 
Responsabile per la conservazione e 
l’uso razionale dell’energia).
La fornitura di energia elettrica, sia per 
la pubblica illuminazione che per gli altri 
usi, è stata assicurata da ENEL Energia 

Il combustibile utilizzato per il 
riscaldamento degli ambienti, fornito 
contemporaneamente da Estra Energia 
Spa e da VusCom Srl, società pubblica 
interamente controllata da 22 comuni 
umbri per la commercializzazione di 
gas naturale,    è quasi esclusivamente 
il metano ad eccezione di due plessi 
scolastici, situati in aree comunali non 
raggiunte dalla rete di distribuzione 
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Spa ino al 30/09/2019 per poi passare 
all’attuale fornitore A2A Energia Spa 
che ne certiica la totale provenienza da 
fonte rinnovabile.
Il consumo complessivo di energia 
elettrica (periodo 2015-2019) è diminuito 
progressivamente grazie soprattutto 
agli interventi di sostituzione ed 
eficientamento energetico realizzati in 
collaborazione con A.Se. Azienda Servizi 
Spoleto Srl, società per azioni a intero 
capitale del Comune di Spoleto nata per 
gestire il processo di riorganizzazione 
della gestione dei servizi comunali, che 
si occupa della manutenzione ordinaria 
degli impianti.

Sono di seguito indicati i consumi delle 
utenze elettriche nel periodo 2015-2019.

(plesso di Terzo La Pieve e Strettura), 
che utilizzano il gas di petrolio liquefatti 
(GPL).
Il metano, inoltre, è utilizzato in gran 
parte del territorio comunale.

Sono di seguito indicati i consumi delle 
utenze termiche nel periodo 2017-2019 
e la ripartizione degli stessi secondo 
categorie di utilizzo.
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L’autoparco comunale, in dal 2010, è sottoposto a un ammodernamento che 
prevede la progressiva dismissione degli autoveicoli alimentati a benzina o gasolio 
in favore di quelli alimentati a GPL (bipower).
Contemporaneamente anche gli automezzi adibiti al trasporto pubblico locale, 
attualmente gestito da Busitalia, sono stati progressivamente sostituiti da autobus e 
navette alimentati a metano o elettrici.
Sono di seguito indicati i consumi dei carburanti per autotrazione nel periodo 2017-
2019



In merito al Documento di riferimento 
settoriale EU (cfr. Best Environmental 
Management Practices - Punto 3.1.1 
Gestire e ridurre al minimo il consumo 
energetico), il Comune di Spoleto 
continua a porre in essere:

• l’adesione alla strategia nazionale 
per raggiungere, entro il 2020, 
gli obiettivi issati dall’Unione 
europea di riduzione del 20% dei 
gas a effetto serra rispetto ai livelli 
del 1990, l’incremento del 20% 
dell’eficienza energetica, rispetto al 
consumo totale di energia primaria, 
e della percentuale complessiva 
delle energie rinnovabili;

• l’adesione ai principi contenuti 
nel Documento Preliminare della 
Strategia Energetica Ambientale 
Regionale (SEAR) 2014-2020 
dove è previsto, tra l’altro, che “gli 
ediici di proprietà pubblica, o ad 
uso pubblico, di nuovo costruzione 
o ristrutturati, devono soddisfare 
il loro fabbisogno energetico 
favorendo il ricorso a fonti 
rinnovabili di energia o assimilate 
per la copertura dei consumi di 
calore, elettricità e raffrescamento 
(…) salvo impedimenti di natura 
tecnica o economica”;

• l’attuazione della strategia 
nazionale e regionale stabilite 
attraverso l’eficientamento 
energetico di alcuni ediici scolastici 
(Scuola dell’infanzia Prato iorito 
e Scuola dell’infanzia Le Corone 

Sono di seguito indicati i valori di CO2 equivalenti nel periodo 2017-2019.
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con sostituzione degli inissi, 
realizzazione di nuova copertura 
e cappotto termico, ecc.) e la 
sostituzione delle lampade con 
altre ad alto rendimento e basso 
consumo (Scuola media Pianciani-
Manzoni e Scuola primaria 
Giuseppe Sordini);

• il completamento delle speciiche 
azioni previste nell’ambito di 
Agenda Urbana - Spoleto Moves, 
programma europeo inanziato 
in quota parte dal Fondo sociale 
europeo FSR per il miglioramento dl 
centro storico delle città, che, nello 
speciico del consumo di energia 
ed emissioni di gas a effetto serra, 
prevede l’adozione di soluzioni 
tecnologiche per la riduzione dei 
consumi della rete di illuminazione 
pubblica attraverso, in particolare, 
l’installazione di sistemi automatici 
di regolazione (sono stati già 
installati sensori di luminosità, 
di telecontrollo e telegestione 
energetica delle rete);

• il mantenimento dell’acquisto di 
energia elettrica da fornitore che ne 
certiichi la totale provenienza da 
fonte rinnovabile (100%);

• la predisposizione di bandi pubblici 
nel rispetto dei Criteri ambientali 
minimi (CAM);

• il raggiungimento entro il 2020 e/o 
mantenimento negli anni successivi 
della riduzione del 3% dei consumi 
inali lordi anno/anno;
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• l’ottenimento della Certiicazione 
di sostenibilità ambientale, resa 
obbligatoria per i soggetti pubblici 
dalla Regione Umbria con LR 
n. 17/2008 Norme in materia 
di sostenibilità degli interventi 
urbanistici e edilizi, per gli ufici (cfr. 
DGR n. 503/2019) e per gli ediici 
scolastici (cfr. DGR n. 844/2019);

• la predisposizione dell’Attestato 
di prestazione energetica (APE) 
per gli ediici utilizzati e aperti al 
pubblico con supericie utile totale 
superiore a 250 mq. come previsto 
dal DM del 26 giugno 2015 Linee 
guida nazionali per la certiicazione 
energetica degli ediici;

• la predisposizione della Diagnosi 
energetica, dove obbligatoria, 
nel caso di ristrutturazione della 
superice esterna o di sostituzione 
degli impianti termici in un ediicio 
pubblico.

Attualmente, in attesa della conclusione 
del monitoraggio più puntuale e 
dettagliato dei dati sul consumo 
energetico complessivo negli ufici e 
negli ediici di proprietà contestualmente 
alla contabilizzazione delle superici 
e dei dipendenti equivalenti che ne 
usufruiscono a tempo pieno, che 
consentirà di utilizzare gli indicatori di 
prestazione ambientale suggeriti dal 
Documento di riferimento settoriale 
EU, viene utilizzato l’indicatore di 
prestazione ambientale relativo alle 
emissioni totali annue di gas a effetto 
serra non potendolo ancora confrontare 
all’unità di supericie e/o al dipendente 
equivalente.

1.4 - Emissioni in atmosfera
Gli ufici comunali sono localizzati 
prevalentemente all’interno del 
centro storico della città facilmente 
raggiungibile attraverso il sistema 
integrato per la mobilità urbana Mobilità 
alternativa. Spoleto città aperta all’uomo.
Il sistema è composto di tre grandi 
parcheggi posti intorno al centro 
storico raggiungibile attraverso 

percorsi meccanizzati sotterranei e di 
supericie privi totalmente di barriere 
architettoniche.
L’Amministrazione comunale, in merito 
al Documento di riferimento settoriale EU 
(cfr. Best Environmental Management 
Practices - Migliori pratiche di gestione 
ambientale per ufici sostenibili - Punto 
3.1.5 Ridurre al minimo l’impatto 
ambientale del pendolarismo e dei 
viaggi d’affari), il Comune di Spoleto 
continua a sostenere l’utilizzo della 
mobilità sostenibile attraverso, ad 
esempio, incentivi e agevolazioni per 
l’utilizzo dei parcheggi posti intorno 
al centro storico della città in modo 
da ridurre sensibilmente gli accessi 
degli autoveicoli privati e le emissioni 
conseguenti (CO, SO2, NOx, polveri 
sottili, ecc.).
Al momento è stato preso in 
considerazione l’esempio di eccellenza 
relativo alla promozione di strumenti per 
incoraggiare il pendolarismo sostenibile 
tra il personale, suggerito nel Documento 
di riferimento settoriale sulle migliori 
pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza 
EU, con l’obiettivo tuttavia di realizzare 
un’analisi maggiormente dettagliata 
del pendolarismo dei dipendenti (% di 
pendolari che si spostano in auto propria 
come passeggero singolo, % pendolari 
che si spostano a piedi e/o con mezzi 
pubblici, ecc.) in modo da implementare 
ulteriori azioni di gestione.

In merito alla riduzione dell’impatto 
ambientale generato dall’organizzazione 
di particolari eventi (cfr. Best 
Environmental Management Practices - 
Migliori pratiche di gestione ambientale 
per ufici sostenibili - Punto 3.1.7 
Ridurre al minimo l’impatto ambientale 
dell’organizzazione di riunioni e eventi)  
il Comune di Spoleto ha stipulato con 
la Fondazione Festival dei Due Mondi il 
Protocollo d’intesa per il miglioramento 
della sostenibilità ambientale del festival 
dei Due Mondi di Spoleto con l’obiettivo 
di pianiicare insieme un percorso di 
miglioramento per arrivare a ottenere la 



2-Aspetto ambientale SIGNIFICATIVO: 
COORDINAMENTO complessivo del 
consumo di energia nel territorio
La fornitura di energia elettrica per la 
pubblica illuminazione e per gli altri usi 
è assicurata da A2A Energia Spa che ne 
certiica la totale provenienza da fonte 
rinnovabile.
La progettazione relativa al sistema della 
pubblica illuminazione è di competenza 
comunale.
Il consumo complessivo di energia 
elettrica nel territorio (periodo 2015-
2019), come già detto in precedenza, 
è diminuito progressivamente grazie 
soprattutto agli interventi di sostituzione 
ed eficientamento energetico realizzati 
in collaborazione con A.Se. Azienda 
Servizi Spoleto Srl, società per azioni 
a intero capitale del Comune di Spoleto 
che si occupa della manutenzione 
ordinaria degli impianti degli ediici 
pubblici, e grazie alla sostituzione, 
ancora in essere, dei corpi illuminanti 
della pubblica illuminazione comunale 
con altri al alta eficienza energetica.
Nel corso del 2018, infatti, sono stati 
sostituiti 712 punti luce, di cui 664 
apparecchi montavano lampade al sodio 
senza ottica e 48 lampade luorescenti. 
I nuovi apparecchi, equipaggiati con 
piastre Led dotate di ottica idonea a 
massimizzare la resa luminosa oltre ad 
avere una luce bianca calda (3000 K) con 
ottima resa cromatica, sono gestiti da 
un sistema di telecontrollo che consente 
di programmare adeguatamente 
accensione e spegnimento, nonché la 
modulazione del lusso luminoso nel 
corso delle ore notturne e la veriica 
del corretto funzionamento di ogni 
apparecchio.

Le principali pressioni ambientali 
correlate al coordinamento 
complessivo del consumo di energia 
nel territorio, così come ritenute 
pertinenti e signiicative in relazione 
alle attività complessivamente svolte, 
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certiicazione ISO 20121:2013 Sistemi 
di gestione sostenibile degli eventi. 
Requisiti e guida per l’uso.

riguardano il consumo di energia e le 
emissioni di gas a effetto serra (CO2).

In merito al Documento di riferimento 
settoriale UE (cfr. Best Environmental 
Management Practices - Punto 3.2 
Migliori pratiche di gestione ambientale 
per l’energia sostenibile e i cambiamenti 
climatici) si rimanda a quanto già 
indicato complessivamente per la Best 
Environmental Management Practices - 
Migliori pratiche di gestione ambientale 
per ufici sostenibili - Punto 3.1.1 
Gestire e ridurre al minimo il consumo 
energetico).
Si aggiungono a queste azioni anche 
quelle contenute nel programma degli 
Obiettivi e progetti di miglioramento 
2019-2021 (si veda capitolo dedicato 
nel presente documento).

3-Aspetto ambientale SIGNIFICATIVO: 
gestione della mobilità e/o dei 
trasporti pubblici
Il Comune di Spoleto ha realizzato gli 
incontri partecipativi per il Piano urbano 
della mobilità sostenibile (PUMS) 
inalizzato prioritariamente a valutare, 
nel medio e lungo termine, i bisogni 
di mobilità con l’obiettivo strategico di 
migliorare la qualità della vita nell’ambito 
urbano e negli altri centri abitati del 
territorio comunale.
Contemporaneamente all’approvazione 
del PUMS, inoltre, le indicazioni 
contenute nel vigente Piano regolatore 
generale - Parte strutturale (adozione 
dell’ultima variante parziale effettuata 
con DCC n. 10 del 10/04/2014), nel 
Piano di classiicazione acustica 
(approvazione con DCC n. 71/2008), 
allegato al Piano regolatore generale - 
Parte operative, e nel Piano regionale 
per la qualità dell’aria (approvato con 
Deliberazione dell’Assemblea legislativa 
n. 296/2013) consentono di avere 
ulteriori riferimenti per il miglioramento 
complessivo della circolazione stradale 
nelle aree urbane, della pedonalità, del 
trasporto pubblico e di quello privato.
In linea generale non sono presenti 
particolari situazioni critiche in merito alle 
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principali pressioni ambientali correlate 
alla mobilità e/o ai trasporti pubblici, così 
come ritenute pertinenti e signiicative in 
relazione alle attività complessivamente 
svolte, che riguardano le emissioni in 
atmosfera e il consumo di energia 
e le emissioni di gas a effetto serra 
(CO2).
Di particolare importanza per la città è 
certamente il sistema integrato per la 
mobilità urbana, Mobilità alternativa. 
Spoleto città aperta all’uomo, strutturato 
attraverso il “combinato disposto” dei 
grandi parcheggi cittadini posti intorno al 
centro storico e i percorsi meccanizzati 
sotterranei e di supericie, che 
consentono di rendere più sostenibile 
l’accesso alla città antica, migliorano la 
sicurezza, riducono l’inquinamento  e 
aumentano l’eficienza e l’economicità 
del trasporto complessivo di persone e 
merci.
Il servizio del trasporto pubblico urbano, 
inoltre, in modo complementare al 
sistema integrato per la mobilità urbana, 
è afidato a Busitalia SITA Nord, società 
del Gruppo FS Italiane (quota di 
partecipazione del Comune di Spoleto 
pari al 4,53%), che si occupa, nello 
speciico del territorio comunale, oltre 
che del servizio urbano ed extraurbano, 
anche della gestione della Mobilità 
alternativa (scale mobili, tapis rouland e 
ascensori), dei parcheggi e del trasporto 
scolastico.

In merito al Documento di riferimento 
settoriale UE (cfr. Best Environmental 
Management Practices - Punto 3.3 
Migliori pratiche di gestione ambientale 
per la mobilità) il Comune di Spoleto 
continua a porre in essere:
• gli esiti relativi agli incontri 

partecipativi per il Piano urbano 
della mobilità sostenibile (PUMS) 
inalizzati prioritariamente a 
valutare, nel medio e lungo termine, 
i bisogni di mobilità dei cittadini;

• promuovere, soprattutto durante 
lo svolgimento di eventi urbani 
con notevole aflusso di pubblico, 
l’utilizzo del sistema integrato per la 

mobilità urbana Mobilità alternativa. 
Spoleto città aperta all’uomo 
attraverso il prolungamento degli 
orari di apertura, l’utilizzo di biglietti 
integrati per l’utilizzo del trasporto 
pubblico anche extraregionale 
(treno, bus, parcheggi cittadini, 
ecc.);

• il completamento delle speciiche 
azioni previste nell’ambito di 
Agenda Urbana - Spoleto Moves, 
programma europeo inanziato 
in quota parte dal Fondo sociale 
europeo FSR per il miglioramento dl 
centro storico delle città, che, nello 
speciico della mobilità e trasporti 
pubblici, prevede l’attuazione 
d’interventi di miglioramento della 
sicurezza e della sostenibilità 
della mobilità collettiva e la 
distribuzione ecocompatibile delle 
merci attraverso, in particolare, 
la realizzazione di una Zona 
30 (già effettuata la messa in 
sicurezza degli attraversamenti 
pedonali con la realizzazione di 
mini rotatorie per il miglioramento 
dell’attraversamento pedonale 
all’incrocio tra Viale G. Matteotti e 
Viale Martiri della Resistenza, ecc.) 
e l’introduzione di sistemi intelligenti 
a servizio della mobilità (già 
realizzato l’ammodernamento delle 
telecamere di accesso alla ZTL 
per l’implementazione dei varchi 
elettronici);

• la promozione dell’intermodalità 
dei passeggeri anche attraverso 
un maggiore utilizzo della Pista 
ciclabile Spoleto-Assisi (pista 
ciclabile della lunghezza di circa 45 
Km. che scorre in sede protetta con 
alcuni tratti di trafico promiscuo), 
del tracciato, percorribile a piedi, a 
cavallo o in bicicletta, che ripercorre 
il sedime dell’ex Ferrovia Spoleto-
Norcia, e dei percorsi collegati alla 
Via di Francesco che raggiungono 
la città di Assisi;

• il miglioramento del ricorso a veicoli 
elettrici nel centro storico attraverso 
l’istallazione di colonnine di ricarica 
interoperabili e multivendor per 
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autoveicoli elettrici (in accordo con 
ENEL X Mobility sono già istallate 
tre postazioni di ricarica in Piazzale 
Roma e presso due dei maggiori 
parcheggi cittadini che fanno parte 
del sistema integrato per la mobilità 
urbana.

Attualmente, in attesa di sistematizzare 
in modo deinitivo i dati raccolti nei tavoli 
tecnici relativi agli incontri partecipativi 
per il Piano urbano della mobilità 
sostenibile (PUMS), che porteranno 
alla piena applicazione dello stesso  e 
alla corretta e pertinente individuazione 
degli indicatori speciici di prestazione 
ambientale per la mobilità (% di viaggi 
compiuti con automobile privata, 
trasporti pubblici, lunghezza delle piste 
ciclabili/Km di strada, veicoli elettrici/
veicoli tradizionali, numero di punti 
pubblici di ricarica, ecc.), viene utilizzato 
l’indicatore di prestazione ambientale 
relativo alle emissioni totali annue di 
gas a effetto serra, come suggerito dal 
Documento di riferimento settoriale sulle 
migliori pratiche di gestione ambientale, 
sugli indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza 
per la Pubblica Amministrazione, non 
potendo ancora utilizzare indicatori 
maggiormente pertinenti. 

4-Aspetto ambientale SIGNIFICATIVO: 
pianiicazione dell’uso del suolo e 
gestione degli spazi verdi urbani
Al Comune di Spoleto competono le 
funzioni di pianiicazione urbanistica 
generale e di settore, sia in ambito 
strutturale sia in ambito operativo, e al 
Consiglio Comunale la responsabilità di 
approvazione inale.
La Legge Regionale n. 1/2015 Testo 
unico governo del territorio e materie 
correlate riunisce le disposizioni regionali 
in materia di governo del territorio 
inteso come complesso coordinato 
delle attività conoscitive, regolative, 
valutative, attuative, di vigilanza e 
controllo e di programmazione per la 
tutela, valorizzazione e uso del territorio 
ai ini dello sviluppo sostenibile.
La predisposizione del Piano regolatore 
generale del Comune di Spoleto 
è avvenuta in modo congruente 
con gli strumenti di pianiicazione 
sovraordinata, principalmente il Piano 
Urbanistico Territoriale Regionale (PUT) 
e il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), e in modo coerente 
con il sistema vincolistico sismico e 
idrogeologico e di tutela paesaggistico-
ambientale.
Il Piano Urbanistico Territoriale 
Regionale (PUT) è lo strumento di 
pianiicazione territoriale che costituisce 
il riferimento programmatico regionale 
per la formulazione degli interventi 
essenziali di assetto del territorio, 
sulla base del quale allocare le risorse 
economiche e inanziarie.
Il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), invece, è lo 
strumento attraverso il quale le Province 
svolgono la funzione di raccordo e 
coordinamento della pianiicazione 
urbanistica comunale. 
In Umbria è anche lo strumento di 
pianiicazione paesistico-ambientale 
per identiicare le risorse, l’analisi delle 
ricadute territoriali e la deinizione degli 
indirizzi normativi per la pianiicazione 
urbanistica comunale attraverso 
la matrice del sistema insediativo-
infrastrutturale e quella del sistema 
ambientale e paesaggistico.
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La Legge Regionale n.1/2015 deinisce 
in modo puntuale i contenuti del Piano 
regolatore generale formato da una parte 
strutturale che contiene le previsioni 
relative alle invarianti territoriali con 
valore prescrittivo e conformativo nei 
confronti del suolo e da una parte 
operativa che regola le trasformazioni 
del territorio urbano.
Il Piano regolatore generale del 
Comune di Spoleto, deinitivamente 
approvato con DCC n. 50/2008 per la 
Parte strutturale e con DCC n. 105/2008 
per la Parte operativa, rappresenta 
lo strumento principale con il quale 
l’Amministrazione comunale disciplina 
l’utilizzo del proprio territorio.

Dal 2008 sono state approvate 
numerose varianti, generali e parziali, 
al vigente Piano regolatore generale 
soprattutto per la Parte strutturale.
L’ultima importante variante è stata 
adottata per la Parte strutturale con 
DCC n. 1 del 4/02/2019 apportando 
alcune importanti modiiche al Piano 
regolatore generale:
la riduzione di circa 1.000.000 di mq. di 
supericie ediicabile destinata a servizi 
e industria;
• la trasformazione in aree ediicabili 

di alcune zone poste all’interno 
delle macro-aree per circa 20.000 
mq.;

• la correzione alla limitazione delle 
aree boschive con contestuale 
deinizione di una nuova normativa 
di riferimento;

• aggiornamento e integrazione 
di alcune Norme Tecniche di 
Attuazione.

Sono ancora in essere anche le 
procedure di adozione della variante 
alla Parte operativa del Piano regolatore 
generale.

Restano ancora valide le modalità di 
attuazione del Piano regolatore generale 
da realizzarsi attraverso diversi piani 
attuativi come:
• il Piano Particolareggiato;
• il Piano per l’Edilizia economica e 

popolare;

• il Piano Esecutivo convenzionato 
o Piano di lottizzazione 
convenzionata;

• il Piano per Insediamenti produttivi;
• il Piano di Recupero.
In linea generale il consumo di suolo 
per il 2019 è variato rispetto all’anno 
precedente in quanto è stato rilasciato il 
Piano di lottizzazione Loc. Cortaccione 
per mq. 13.797.

Il Regolamento edilizio e urbanistico 
comunale disciplina, più nel dettaglio, 
l’esecuzione degli interventi urbanistici, 
edilizi e ambientali nel rispetto della 
normativa statale e regionale e 
in attuazione della pianiicazione 
urbanistica generale e attuativa.
Sono deinite le modalità procedurali, 
ad esempio, per il rilascio della 
Concessione edilizia, la presentazione 
della Denuncia di inizio attività (DIA), 
la richiesta di Autorizzazione edilizia 
o di Autorizzazione ambientale per gli 
interventi ricadenti in zone sottoposte a 
vincolo.
Sono di seguito indicati i dati relativi 
al numero di atti abilitativi del periodo 
2017-2019.



Nel 2019 l’Uficio comunale di vigilanza 
edilizia ha effettuato 40 veriiche che 
hanno determinato la rilevazione di 14 
abusi edilizi con conseguenti 8 veriiche 
del corretto ripristino dei luoghi e 8 
ordinanze di demolizione. 
Sono stati inoltre effettuati 3 verbali 
rispetto agli 11 controlli per le 
occupazioni di suolo pubblico.

Le principali pressioni ambientali 
correlate alla pianiicazione dell’uso 
del suolo e la gestione degli spazi 
verdi urbani, così come ritenute 
pertinenti e signiicative in relazione 
alle attività complessivamente svolte, 
riguardano il l’uso del suolo e la 
perdita di biodiversità.

In merito al Documento di riferimento 
settoriale sulle migliori pratiche di 
gestione ambientale, sugli indicatori 
di prestazione ambientale settoriale 
e sugli esempi di eccellenza per la 
Pubblica Amministrazione (cfr. Best 
Environmental Management Practices 
- Punto 3.4 Migliori pratiche di gestione 
ambientale per l’uso del suolo e 
Punto 3.5 Migliori pratiche di gestione 
ambientale per gli spazi verdi urbani) il 
Comune di Spoleto continua a porre in 
essere:
• il controllo dell’espansione urbana 

prevista dal Piano regolatore 
generale da realizzarsi attraverso 
diversi piani attuativi che limitino 
l’uso speciico del suolo e tengano 
in considerazione anche quanto 
previsto nel  Regolamento edilizio e 
urbanistico comunale;

• il miglioramento della qualità 
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del delusso delle acque nella 
realizzazione di nuove costruzioni;

• lo svolgimento di iniziative di 
coinvolgimento dei portatori di 
interesse e dei residenti per la 
biodiversità (Giornata nazionale 
degli alberi per promuovere 
l’importanza delle aree verdi nel 
contrasto delle emissioni di CO2 e 
dell’inquinamento dell’aria e per la 
prevenire il rischio idrogeologico e la 
perdita di biodiversità; Monitoraggio 
chirotteri quale specie-indicatore 
della biodiversità; Monitoraggio 
per la sorveglianza di arbovirosi 
da zanzara tigre inalizzato a 
valutare la dinamica stagionale 
della popolazione delle zanzare 
permettendo di orientare, in modo 
adeguato, la realizzazione degli 
interventi di disinfestazione).

In attesa di poter utilizzare in modo 
sistematico gli indicatori proposti dal 
Documento di riferimento settoriale sulle 
migliori pratiche di gestione ambientale, 
sugli indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza 
per la Pubblica Amministrazione, una 
volta approvata l’ultima variante al 
Piano regolatore generale del Comune 
di Spoleto, l’uso del suolo e la perdita 
di biodiversità utilizzano gli indicatori 
contenuti nella tabella seguente.
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Il corretto uso del suolo e la limitazione 
della perdita di biodiversità sono regolati 
anche nell’ambito dello svolgimento 
delle attività estrattive.
Nel territorio regionale vengono estratte 
principalmente ghiaie e sabbie per inerti, 
pietre da costruzione, calce e cemento.
La Regione Umbria ha approvato 
(DCR n. 465/2005) il Piano regionale 
attività estrattive (PRAE) che individua 
i fabbisogni, il censimento della cave 
esistenti (in esercizio o dismesse), i 
criteri di coltivabilità, di compatibilità 
ambientale e di gestione complessiva.
Il PRAE, inoltre, ha individuato alcuni 
ambiti territoriali nei quali è vietata 
sempre l’apertura di nuove cave.

Alla Regione Umbria sono attribuite 
competenze legislative, di pianiicazione, 
di indirizzo e monitoraggio, mentre 
al Comune di Spoleto compete 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
di cava che approva il progetto 
deinitivo contenente tutte le limitazioni 
e le prescrizioni imposte a seguito 
dell’accertamento o della successiva 
valutazione di impatto ambientale.
Le cave attive presenti nel Comune di 
Spoleto sono quattro:
• 2 siti, in località S. Chiodo e San 

Martino in Trignano, di proprietà 
della Cementir Italia Srl, da cui si 
estraggono le materie prime per la 
produzione del cemento (calcare e 
argilla);



Anche la gestione del rischio 
territoriale contribuisce a una corretta 
gestione del suolo.
Il Piano di protezione civile comunale, in 
particolare, contiene tutte le procedure 
operative d’intervento per affrontare 
una qualsiasi calamità potenzialmente 
attesa nel suo territorio di riferimento.
Si tratta quindi di uno strumento di 
previsione e prevenzione che consente 
alle autorità di predisporre e coordinare 
gli interventi di soccorso a tutela della 
popolazione e dei beni in un’area 
considerata a rischio. 
È un documento in continuo 
aggiornamento in quanto deve 
considerare l’evoluzione dell’assetto 
territoriale e le variazioni negli scenari 
emergenziali attesi. 
Anche le esercitazioni svolte, per testare 
le azioni stabilite e le responsabilità 
allocate ai diversi soggetti partecipanti, 
contribuiscono all’aggiornamento/
integrazione delle indicazioni del Piano 
di protezione civile comunale.
Il Comune di Spoleto ha approvato 
il proprio Piano di Protezione Civile 
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• 1 sito di cava, in località Vallocchia, 
di proprietà Tecnocal Srl, che 
produce materia prima calcare 
per la produzione di calcestruzzo 
preconfezionato e per la produzione 
di iller (calcare micronizzato);

• 1 sito di cava, in località Poreta, di 
proprietà Marcucci che produce 
materiali sciolti costituiti da 
ghiaie calcaree e sabbie per la 
realizzazione di rilevati e stabilizzati 
stradali.

Sono di seguito indicati i dati relativi ai 
volumi estratti nel territorio comunale 
del periodo 2017-2019.

Multirischio con DCC n. 2/2019 redatto 
secondo le linee guida prodotte da ANCI 
PROCIV sulla scorta di quanto previsto 
dal D. Lgs. n. 1/2018 Codice della 
protezione civile come approvate dalla 
Regione Umbria con DGR n. 859/2018.
Il Piano, dopo aver inquadrato la 
materia in relazione alla pianiicazione 
comunale esistente e alle “regole” per 
la gestione del suolo, ha delineato il 
modello d’intervento messo a punto dal 
Comune di Spoleto (comunicazione e 
coordinamento attraverso il Presidio 
territoriale e il Centro Operativo 
Comunale COC, ecc.) e ha delineato e 
affrontato gli scenari dei rischi presenti 
sul territorio comunale deinendo le 
speciiche procedure di attivazione del 
Sistema comunale di Protezione civile:
• scenario di rischio idraulico e 

idrogeologico (individuazione dei 
punti critici del territorio comunale 
ad elevato rischio di inondazione 
per i quali sono in essere studi 
inalizzati agli interventi di messa in 
sicurezza);

• scenario di rischio sismico (l’intero 
territorio comunale è classiicato a 
sismicità elevata);

• scenario di rischio incendi 
boschivi e d’interfaccia (il 
Comune di Spoleto è caratterizzato 
da un’elevata percentiale di aree 
boschive e agricole che generano 
un rischio incendio elevato);

• scenario di rischio industriale 
(sono presenti due insediamenti 
industriali soggetti al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti, 
Italmatch Chemicals Spa e Società 
Italiana Gas Liquidi, le quali hanno 
elaborato le procedure richieste 
per le emergenze correlate alle 
attività svolte che il Comune di 
Spoleto provvede a comunicare 
informandone la popolazione in 
merito alle misure stabilite dai 
gestori degli impianti); 

• scenario di rischio ferroviario.
Nel portale web istituzionale sono 
disponibili i dati del Piano, delle 
schede di informazione della Italmatch 
Chemicals Spa e Società Italiana Gas 


